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a voce del br 
è simile a 

quella di Negri 
H' itet o constgnai o II « rapport o > tul l i voce del 
br che telefon ò In ess i Moro : «irebb e slmil e
quell a ai Negri . 
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Cossiga era 
l'obiettiv o 
di Pifano 
e soci? 

I minil i consegnil i  Pllin » 
o servil i per colpir e 
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Una violentissima esplosione probabilmente provocata da una bombola di ossigeno 

Terrificant e sciagur a a Parma 
Salta in ari a un'ala dell'ospedale 
Oltr e venti mort i sotto le macerie 

Secondo un primo bilancio le vittim e sarebbero 23 - Sette i corpi finora recuperati - E' crollato l'inter o reparto medicina - Tre piani si 
sono schiantati al suolo - E' avvenuto alle 14,25 mentre i degenti ricevevano le visite - Una fuga di metano o Terror e di un operatore? 

a gente, muta 
guard a scavar e 

Sembra che sia 
passat a la guerr a 
l dolore dei familiar i - e testimo-

nianze di chi si è salvato - « Poteva es-
sere una tragedia ancora più grande» 

Da uno dei nostri invial i 

A — Una coperta 
sulle spalle, il  volto te.so 
e stanco, appoggiandosi 
alla parete del corridoio 
del centro di rianima-
zione,  Varesi, ope 
rata del laboratorio di ana-
lisi aspetta. Aspetta che i 
vigili  del fuoco scavino le 
macerie sotto le quali si 
trova sua nipote,

 25 anni, infermie 
ra. *Giù», dice, « c'è la sua 
bicicletta e ci sono i suoi 
vestiti.  entrata in servi 
zio alle 2. Aspetta, come 
aspettano tanti altri  fami-
liari  di infermieri, medici 
e malati. Non ci sono p;u 
urla ne scene di dispera-
zione dopo i primi tremen-
di momenti. C'è un teso si-
lenzio.  arriva anche » 
padre della ragazza, an-
che lui ha una coperta sul-
le spalle. Non parla. Guar-
da attraverso i vetri della 
finestra di una stanzetta 
al piano terra un vigile 
del fuoco issato su una 
scala che sta abbattendo 
calcinacci. Sa che là sot-
to c'è sua figlia. Si parla 
delle solite pietose ipotesi 
di questi casi: un trave che 
ha retto: tutu al riparo 
sotto il  trave.  zia dice: 
<  sentito un boato, cre-
devo che fosse il  bang di 
un aereo ma era troppo 
forte: poi ho sentito grida-
re, ho visto gentr correre. 

 poi questo disastro ». , 

Un uomo alto, robusto 
guarda una ruspa che ma-
novra sul viale asfaltato 
doranti a quel castello di 
carie crudamente illumi 
nato dalle fotoelettriche 
che è l'ala dell'edificio 
crollato. 

« à .sotto c'è mio co 
gnato », dice «

zo Quadri 58 anni.
tano dimetterlo domani o 
dopo Gli hanno cambiato 
il  pace maker per farlo 
vivere meglio > conclude 
con un sorriso amaro. 

« Sorte strana » mormo-
ra un infermiere con un 
camice verde che attra-
versa il corridoio, « due 
malati clinicamente morti 
sono stati i primi ad esse-
re estratti dalle macerie, 
ancora in vita ». Sotto so 
no rimasti la ragazza 
aspettata dal padre e dal-
la zia. o Qua-
dri e tanti altri. 

 Algeri di Genova. 
era finalmente riuscito ad 
approdare ad un centro di 
chirurgia del cuore, impie 
sa non certamente facile 
in  Avrebbe dovuto 
essere operato questa mal 
Una.  ancora un po' 
confuso nel suo letto alla 
sesta divisione di medici 
na. Si è salvato perché era 
in una camera del repar 
to di cardiochirurgia si 
tuata nella' parte dell'cdifi 
ciò che è' stata soltanto 
lesionata.

Sotto una pioggia legge-
ra i vigili  del fuoco stati 
no abbattendo tratti di mu 
ro pericolanti, i cam'on 
manovrano lentamente, ca 
ricano blocchi di cerner 
to.  c'è silenzio 
una folla mula segue le 
operazioni Una ruspa af 
fonda la benna nei detn'i 
che coprono il  centro di 
rianimazione. <  diren 
tata una prigione di mor 
te » dire un uomo anziano 

 gente è raccolta die 
tro improvvisate transen 
ne, una fascia di stoffa 

Ennio Elena 
(Segue a pagina 4) 

I dat i fornit i da Revigli o 

Evade metà 
dell e impost e 
chi ha reddit i 
da capital e 

e fra i possessori di fabbri -
cati e terreni - e tributari a 

PARMA — Due drammatiche immagini dello spaventoso crollo" che ha completamente distrutto un'ala dell'ospedale 

Da uno dei nostri inviati 
A — Sotto le luci delle 

e fino a notte so-
no i i . a le 

e si scava alla a 
dei . Quanti? Un -
mo bilancio dice che. secon-
do fonti ufficiali , sono 23 le 

e che mancano all'ap-
pello. a le vittime -
o e di più. Sette, pe

. i i . 
E' successo tutto in una -

zione di secondo: o le 
14.25 un boato o e in 
un attimo a ala del e 

o medicina. dell'ospedale 
di a è a seppel-
lendo e uccidendo sotto e 
piani di e degenti, fa-

i in visita, e sa-
. 

« Avevo appena timbrato il 
cartellino insieme a un colle-
ga e stavamo andandocene a 
casa — dice il e 

o degli Ospedali 
, dotto e — 

quando ho udito un'esplosione 
fortissima. Al momento ho 
pensato al bang d'un aereo, 
poi ho visto gente correre da 
tutte le parli >  Una a 
in camice bianco a 
confusamente, piangendo: *Ho 
sentito un boato, ho visto una 
gran nuvola di polvere, poi 
l'ala della cardiochirurgia non 
c'era più ». 

l dispositivo a 
è scattato immediatamente. 

i minuti dopo il o 
vigil i del fuoco e e del-

. confluiti anche dalle 
città vicine, o già sul po-
sto e avevano o a 

e una a cin 
a di , e 

o decine di auto 
ambulanze. i al luo 
go dell'esplosione è impossi-
bile pe  la a -
za di agenti e : al 
padiglione « Cattaui ». del 
quale Taceva e l'ala , 
lata — o i vigil i del 
fuoco — o e 
nuove esplosioni. 

Le disposizioni sono : 
senza camice bianco non pas-
sa nessuno. e chi. in 

, e di e 
un e nel o -
lato. , tanto 
da e il o della -
gedia. ci accompagniamo ad 
un giovane medico. 

l e edificio di medi-
cina è a a di pettine: un 
lungo o e a e 
ali su uno dei . Quella di 
mezzo è completamente di-

. o in piedi sol-
tanto i i del piano -
no. e e e 
si e un indistinto am-
masso di , e 

, lenzuola. -

Florio Amadori 
(Segue a pagina 4) 

Un « dubbi o » su come è stat a condott a la vicend a 

Trattativ a per i missili : 
un'apertur a di Andreott i 

e questioni del governo e delle Giunte locali - Un com-
mento di o - Oggi il Comitato centrale del PC

A — Nella polemica su-
gli i molte cose so-
no a da . La 
stessa discussione in o d.i 
qualche tempo si è -
ta infatti di e in . 
via via. tutte le e 

e di quanti avevano 
posto il a in modo pe-

o e , come 
se si Tosse o di e 
subito « sì » alla installazione 
dei € g 2 » e dei « Coli-
se » senza un esame o 
fondito di tutti gli aspetti del-
la questione, ed eludendo la 
esigenza di una a a 
i due blocchi. . anche Giu-
lio . attualmente -
sidente della commissione E-

i della , dice di 
e un « dubbio » su tutta 

la vicenda, e chiede un chia-
. 

o da Giovanni 
o pe  l'ex -

sidente del Consiglio : 
«Se è vero che ci vogliono 
alcuni anni per creare nuove 
generazioni di missili queste 
decisioni non devono essere 
troppo ritardate»; ma, egli 
soggiunge. €Come mai que-
sta discussione non si è fat-
ta nel momento stesso del 
Sali 2?  risposta tecnica è 
semplice ma è anche vero che 
oggi tutti i dati sugli equili-
bri delle forze in  sono 
in movimento ». e di-

e — dice i — 

con . « e anche con il 
 ». Quindi, non solo non 

vi sono e su cui giu-
e senza neppu , 

ma vi sono — in questa de-
licata a — -
tivi cui è o e una 

a a di ogni deci-
sione da e . 

E quale decisione? -
ti è dell'opinione che anche 
pe  la politica , come 
pe  la politica , -
a il massimo consenso pos-

sibile. Quindi e evita-
e a spaccata in due 

su questo tema, é «=a-

Ci. 
(Segue in ultima pagina) 

PRINCIPALI FONTI DI EVASIONE 
Miliardi di lire, 1976 

Tipi di redditi 
o 

effettivo 
o 

dichiarato 
Percentuale 
dichiara»» 

Lavoro dipendente 
Capitale, impresa 

e misto 
Terreni 
Fabbricati 

80.826 65.085 75,7% 

34.772 15.967 45,6% 
6.269 515 8 , 2 1 % 
8.934 2.967 32,76% 

A — l o delle 
Finanze o o ha 

o i alla stampa i 
i delle i 

del 1976 e 1977. che si -
o ai i dei due an-

ni , i 
con il o che a dal-
la contabilità nazionale pe
due i i so-
ciali: il o di , da 
una , e i i di capi-
tale o misti . Questo 

o è possibile soltanto 
pe  le imposte e e di-

a una a ingiu-
stizia a danno dei . 

Nel 1977 i i dipen-
denti hanno o 65.085 

, i al 75.7% del 
o che — secondo i cal-

coli T — è o 
al o dipendente. l 24.3 
pe  cento a lavoro 
nero, cioè e di 

o non denunciato. Nello 
stesso anno, i i di 

i da capitale, a e 
o autonomo, hanno de-

nunciato 15.967 , i 
al solo 45,6 pe  cento del -
dito e andato al capitale. 

o ha detto che questi 
dati non dimostrano che c'è 
una evasione del 54.4%. a il 

o non ha o dati 
sull'evasione e si è o 
di e qualsiasi stima.
cui bisogna e da qui 
quale e « segnale > 
della necessità di una -
fonda . 

 dati sull'evasione -
posta sul e aggiunto non 
ci sono: o i i nel 

o del 1980. La situazione 
nel campo dei i e dei 

i è. invece, a 
più . i di -
ni , in base ai dati 
catastali, hanno o i 
515 : la base impo-
nibile stimata è invece di 6.269 

. L'imposta colpisce 
nella a dell'8.21% sol-
tanto. , c'è un 

a di metodo: non si 
a di e a 

, ad esempio, ma la 
, specie nel caso della 
à lasciata incolta. Nel 

campo i i esiste 
una esigenza analoga, in 
quanto attualmente non si di-
stingue la à pe  l'uso 

e da quella pe  la 

. l o è che si 
sono avuti 2.967 i di 

i i su 8.934 mi-
i di i stimati. L'im-

posta. cioè, si applica soltan-
to al 32% del o di fab-

i effettivo. 
Nell'esposizione e ai -

nalisti, il o ha fatto un 
o e otti-

mistico degli sviluppi a -
e dal 1973. a -

mamente positivo, ad esem-
pio, che il o o 

a fiscale a del-
lo Stato) sia passato dal 15,7 
pe  cento del o nazio-
nale nel 1975 al 19.1% nel 
1979 (nel 1980 e -

e il 19.6%). o 

o Stefanelli 
(Segue in ultima pagina)^ 

Crisi 
: 

petrolio 
più caro? 

l o del o 
e e in seguito 

alla decisione a 
di e le -
ni di o . Se-
gnali i giun-
gono intanto da . 
dove o manife-

i e a i 
s islamici; secondo 

alcuni di questi, si -
be e alla -
sta di e dello 
scià é quest'ultimo 
venga o da una 

e . -
tanto. gli Stati Uniti han-
no -inviato la i 

a « y » -
so il golfo , 
ma solo, è stato -
to. pe e a ma-

e . a 
, le à e 

hanno chiuso lo spazio 
o a tutti gli i 

i e hanno chie-
sto la convocazione del 
Consiglio di a pe

e e del-
lo scià. 

IN ULTIM A 

Al di là delle strumentalizzazioni sul dibattito tra i comunisti 

 nodi veri della discussione col PC
E*  in corso una campagna strumentale di ambienti 

pt.h/ir i e di giornali attorno al dibattito m corso nel . 
 al solito metodo dt distribuire etichette si 

tci.ln di rappresentare un  diviso tra la difesa del 
 e la fuga verso non si sa quali * palingenesi ». 

 è smaccata: si vuole giustificare cosi il 
rermancrc della discriminazione anticomunista. Berlin 
gtm ho polemizzato con Amendola? Vuol dire che U
p « J eleru leninista », e quindi non c'è niente da fare. 
Naturalmente si sono udite anche voci serie. 

 questo dibattito può essere utile per rendere 
più evidente \l nodo reale che sta olla base del confronto 
con i comunisti e che deve essere sciolto.  può 
essere riassunto nel quesito: quale compromesso per 
quale trasformazione.  è ben chiaro che. nel momento 
vi cui voi ribadiamo che il  ruolo irrinunciabile dei comu 
imti è la conquista — nel consenso e nella democrazia 
— di nn nuovo assetto sociale, confermiamo la proposta 
di una politica di solidarietà democratica nell'ambito 
della anale spetta al movimento, operaio farsi carico di 

» . 
Gli «  » porranno in diffusw,r.e nei pros 

simi giorni un volume di scritti ìp discorsi del compagno 
Napolitano dal titolo significati™: *A metà del guado». 

 essere utile pubblicare ufi bruno dell'introduzione 
scritta da Napolitano, in quanto essa rappresenta una 
risposta ai dubbi e ai problemi di cui si discute in questi 
giorni. : 

 calcoli di quei gruppi «o-
ciali e polit ic i che p e l a v a-
no, al momento della rollnr a 

a maggioranza di solida-
riet à democratica e dopo le 
elezioni ilei 3 giugno "79. «li 
poter  nuovamente e per  non 
breve tempo divider e la «ini-
*lr a e il movimento operaio. 
acquisirne «labilmente una 
part e a una qualche riedizio-
ne del ccnlro-*ini«lra . e risol-
vere — tenendo i l parli l o ro -
mnni«ta al l 'opposizione — i 
residui problemi la«ciali aper-
ti da nna eri«ì ormai in via 
di «uperamento. «ì sono rive-
lal i incredibi lment e «empliri -
*lic i e ìllu«orì . *  que«lionc 
del rapport o con la «ìni«lra 
nel «no c o m p l e t o, del movi-
mento operaio in tutt e le «ne 
componenti ed e«pre««ioni. e 
più che mai al centro i uno 

o di posizioni e ten-
denze all ' intern o del « bloc-
r n moderalo » e della .
non vogl iamo ora avventu-

rarc i in ipole*i circa la po«-
«ihil e evoluzione e conclu-
sione di q u o to «contro: nel 
«en«o. poniamo, di una ripre-
«a — che appare oppi eo*ì 
problematica — e di un con-
seguente «viluppo del proce«-
«o di rinnovamento che si 
era ron o avvialo nella 

. di una differenziazione 
t rottur a tr a forze moderate. 
aperte all 'esigenza di nna col-
laborazione col movimento 
operaio e di nn cambiamento 
negli indirizz i di governo e 
nella società, e forze netta-
mente conservatrici, fautric i 
di una risoluta offensiva con-
tr o il movimento operaio, t e 
non addirittur a reazionarie. 

Vogl iamo invere insistere 
*u i « termin i concreti » del 
« romprome««o ». della con-
vergenza che si pnò prospet-
tar e da part e della sinistra a 
qnel le fonte che «i rendono 
conio di rome «ia impossibile 
« fare uscire a dalla eri-

si * senza il consenso del mo-
vimento operaio. l prim o 
pnnl o è che non ci «i de- e 
il luder e di poter  acquisire 
tale con«en«o «enza rirono -
«cere il ruol o di governo del-
la rla««e operaia. Come ab-
biamo più volte del lo questo 
è problema a««ai più va»lo 
del l 'abbandono del le preclu-
sioni contro l'ingrc««o del 
partit o comunista nel gover-
no. a partecipazione della 
sinistra nel suo insieme al 
governo del paese è certa-
mente nn aspetto essenziale 
del riconoscimento del ruol o 
del movimento operaio e con-
dizione necessaria per  gover-
nare eoi consenso del le più 
larghe masse lavoratric i e po-
polari , ma sì tratta , più in 
generale, di far  si che il mo-
vimento dei lavorator i po««a 
nel le sue molteplici espres-
sioni assumere una funzione 
dirigent e nella vita nazionale, 
che la riasse operaia possa 

esercitare un ruol o di gover-
no. attraverso mit i i suoi isti-
tuii . già nei luoghi di lavoro. 

n «i offr e — «ia chiaro 
— un « compromesso  alle 
forze più avvedute del lo 
schieramento moderato e del 
capitalismo italian o in nome 
della introduzion e di e lemen-
ti di socialismo nel funziona-
mento dell 'economia e della 
«ocietà. né ci «i propone di 
arqni»irn e in que«lì termini . 
non fo«s*altro. e la neutrali -
tà »: si vede la possibilità e 
necessità di positive conver-
genze anche tr a cla««ì anta-
goniste sulla base di nn im-
pegno a battere «trade nuove 
per  assicurare al paese nno 
svi luppo economico e sociale 
intenso, stabile e qualitativa -
mente diverso da quel lo del 
pas«ato. Che queste strade 
nuor e debbano portar e a tra-
sformazioni di tip o sociali-

(Segue in ult ima) 

i cont i semplic i non li farann o mai 

i diciamo che ci è 
^  difficile, diciamo che 

ci è impossibile, oggi, par-
lare d'altro che non sia il 
disastro verificatosi alla 

 di  do-
ve sono morti tre operai e 
altri  due sono rimasti fé 
riti  queste vittime sap 
piamo tutto: nomi, cagno 
mi, stati di famiglia, luo 
ghi di nascita, anzianità 
di lavoro e sappiamo, co-
me si è testualmente 
espressa la federazione sin 
dacale unitaria, che sulla 
disgrazia non ci sono dub-
bi: «La non manutenzio 
ne degli impianti è la a 
causa degli incidenti ». 

 dunque precise 
responsabilità aziendali e 
personali.  a que-
sto riguardo, non si riesce 
mai a conoscere un nome? 

 i morti si raccol-
gono subito e il  giorno do 
pò o due giorni dopo al ptù 
tardi vengono seppelliti e 
addio, la loro cita è chiù 
sa. mentre i responsabili, 
chiamati genericamente 
azienda, società, in questo 

caso Afontedison. si celano 
sempre nell'impreciso e 
nelCanonimato? 

Starno sicuri che gli ope 
rat (e anche in questo, co-
me in tutto del resto, dia 
mo loro ragione) vorrebbe 
ro vedere dei conti più 
semplici, addirittura eie 
mentori. Quanto sarebbe-
ro costate le manutenzioni 
promesse e non eseguite 
dalla  a
e altrove? Tanto e tanto 
Benissimo. Scriviamo aue 
sta cifra a sinistra di un 
foglio.  ora, diteci: quan 
ti dirigenti ha la società. 
tra altissimi, alti e meno 
alti dei quali potrebbe fare 
a meno senza danno, e 
quanto le costano in sti-
pendi, gratifiche, privilegi, 
viaggi e spese vane? Scri-
viamo anche questa cifra, 
che nessuno si è mai pre 
occupato di accertare, alla 
destra del foglio. Credete 
che cancellando questi 
sperperi, enormi, non si sa-
rebbero potute eseguire le 
manutenzioni trascurate, 

e salvare la vita dei lavo-
ratori caduti?  possibile 
che un Cefis, per dirne 
uno, campi stramiliarda-
no nelle sue numerose te-
nute. e tre operai ieri, e 
altri  e altri  nel passato, 
siano morti unicamente 
perchè lui potesse vivere 
indisturbato e felice? 

 nessuno pensa di fa-
re questi conti così sem-
plici e cosi chiari. Si va 
avanti con vaghi a per cen-
to*, con astrusi bilanci, 
con rendiconti ermetici, e 
lo si fa apposta perchè 
soltanto nella misura in 
cui lor signori riescono a 
non farsi capire, possono 
seguitare a possedere e, 
attraverso uno Stato che 
è ti loro servo, a governa-
re  intanto gli operai 
muoiono. Sappiano le loro 
famiglie e i loro compa-
gni più vicini, che anche 
noi siamo accanto a loro, 
con la stessa pena che pro-
vano ma soprattutto con 
la stessa rabbia. 

Fortohraech ) 
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o il blocco delle importazioni USA dall' n 

Salir à il prezzo del petroli o ì 
Un possibile segnale di : il Consiglio della e e al-

e se a i venisse o da una e e 

* 

Dal nostro corrispondente 

N - l consenso 
o alla decisione di -

te  è quasi . a con-
tiene anche una a dose 
di ambiguità. C'è chi vi ve-
de una specie di a del-

a o un paese 
« e » e c'è chi e 
che la decisione di non im-

e più o n 
sia una mossa iniziale pe
« e o » — co-
me si dice qui — tutti i paesi 
che a fanno . 
C'è chi si attende che n 
adesso finalmente ceda e c'è 
chi pensa che si i solo 
del o passo o e 
e più e . Neil' 
assieme del mondo politico a-

, tuttavia, la ponde-
a a e lo e scatto » 

dopo del e vengono 
e . Na-

e si fanno i conti: 
in i politici, economi-
ci. . 

n i politici la situa-
zione si è , anche se 
da n è giunto nelle 
ultime e qualche segnale 
significativo. l conflitto a 
Stati Uniti e n è diventato 
più acuto e la soluzione della 
questione a degli o-
staggi. a meno di sviluppi im-

, allo stesso punto di 
. n i economici 

viene dato pe  scontato un 
aumento del o del pe-

o nel o della -
sima e C a 

: sì a che non 
sia elevato. n i -
getici, infine, si a che 
la a al o -
no difficilmente à 

a negli Stati Uniti e 
ciò a e o pe
due : la a è che 
i settecentomila i al -
no die o a e 

o i da -
lio o da i paesi; 
la seconda è che sotto la -
stata a dal -
vedimento di  gli ame-

i o indotti a con-
e di meno e a -

e di più (questa, alme-
no. è la a dell'ammi-

, a dal 
consenso, sia e ambiguo. 
che. a e di di-
stanza dal o an-
nuncio. è, come si è detto. 

. 
a tutta la questione che 

sta e del conflitto -
mane . Nelle ultime 24 

e si sono avuti sviluppi 
. Lunedì gli -

niani hanno o di non 
e alle o . 

e dello Scia e con-
fisca dei suoi beni. Gli ame-

i hanno  di con-
e inaccettabili. Nessu-

no — ha detto  — si 
illuda che gli Stati Uniti pos-
sono i alle -
ni. e in queste con-
dizioni, e una via di 
uscita. e ci si 

, da una e come 
, a un lungo -

cio di . Chi ha le e 
più ? , si af-

a qui. non à -
to pe  la a al -
lio . L'ayatollah in-
vece... e la a 

a della Casa , 
i cui , più o meno 
ufficiosamente, segnalano ai 

i segni di e nel 
e di : i . 

i disoccupati, il silenzio del-
, l'isolamento -

nazionale di , l'in-
quietudine o bu-

o e in e delle 
classi medie. Sono dati -
li ? E' possibile che qualcosa 
di fondato vi sia. E. in ogni 
caso, gli i tendono 
a . e è 
ad esempio il fatto che 1' 
ultima . 

a i dai i 
di , ma violentemen-
te osteggiata da o che 
occupano l'ambasciata, di 

e lo Scià come un 
e di , senza 

e la a di con-
segna. che viene sostituita da 
quella dì un appoggio -
cano ad una inchiesta -
nazionale sui i di a 

. venga a 
dal o di Stato co-
me e un o segno di am-

o ». Ciò può si-
e due cose. O che da 

e a ci si -
a a una qualche -

sa politica e che si -
ti soltanto di e una -
ta soddisfazione all'opinione 
degli Stati Uniti facendo -

e che dopo il gesto di 
 qualcosa comincia a 

. i o comun-
que. in tutto questo, è che 
Washington ha e e 
al o . La -
zione. ad esempio, delle fo

e di i . 
l blocco di ogni o 

ne o . La -
saglia o gli studenti. La 

e dei molti giovani uffi 
fidali i che seguono 

i di o negli 
Stati Uniti. La possibile soli-

à dei paesi e amici ». 
che può i o 

n in molti modi. Si 
a di un complesso di pos 

sibilità di i che alla 
lunga o e . 

TEHERA N — Dimostrazion e davant i all'ambasciat a occupat a 

a quanto alla lunga? La 
opinione , come si 
è detto, oggi a con 
l'azione del . , 
in definitiva, gli ostaggi -
mangono a i e 
questo è il dato al o di 
tutto. o che ne 

a è se a n c'è un 
e in o di imbocca-

e la a della e 
e no. E' possibile che 

l'ayatollah e i suoi i 
abbiano o che un -
sidente come , -
mente o debole e in-

. e ceduto alla lo-

o . a essi hanno 
evidentemente molto sottova-
lutato il fatto che. pu  senza 

e pe a difficil i e 
e soluzioni , 

qualsiasi p di questo 
paese ne conosce la a in 

i politici ed economici. 
n questo senso, la mossa di 

 può e a l'al-
o o degli Stati Uni-

ti effetti che possono anda-
e molto al di là della que-

stione della e degli 
ostaggi. 

 la a volta, infatti. 
il a della necessità 

del o dei 
consumi di a si è im-
posto come conseguenza di 

i i . 
Ciò può e l'inizio di 
una svolta in tutta la que-
stione dei consumi i 
e , a più o meno lun-
ga scadenza, a una e 
dei meccanismi attuali di di-
pendenza. Tanto più che è 
la a volta che un e 
paese come gli Stati Uniti -
nuncia alla e di 
un o che ha e 

, nel senso che è 
indispensabile pe  il funzio-

namento dell'economia nazio-
nale. 

a tutto questo vale, ov-
viamente, se gli sviluppi ul-

i della situazione -
o a e definitiva* 

mente l'ipotesi -
to e , sia e 
in concomitanza con una 
eventuale sollevazione -
na. Fino a quando, invece. 
una ipotesi di questo e 

e in piedi, tutto -
ba nel campo della -
dibilità. 

Alberto Jacoviello 

e a n 
Bani Sadr  a Carter: « E' una dichiarazione di guerra » - Conferenza stampa 
all'ambasciata occupata - e condizioni poste dal consigliere di i 

l nostro o 
N — Continua il  surplace. 

 del cronista è attratta dai 
piccoli movimenti, dalle mosse quasi 
impercettibili. Anche le sfumature di-
cono parecchio. Non ancora su come 
andrà a finire.  ad esempio, su 
quanto dietro le quinte del dramma 
che si svolge all'ambasciata america-
na ci sia un conflitto tra diverse fra-
zioni in seno al gruppo dirigente della 
rivoluzione islamica. Gottabzadeh, il 
direttore della televisione iraniana. 
membro del Consiglio della
ne, dice una cosa; il  ministro degli 

 Bani Sadr ne dice un'altra; 
l'ayatollah  che capeggia gli 
studenti che occupano l'ambasciata 
un'altra ancora. 

Gottabzadeh, che tra i consiglieri 
di  è quello che è stato per 
più tempo in America e che, insieme, 
ha dato le maggiori prove di integra-
lismo. ha aperto uno spiraglio. Ha in-
dicato tre condizioni perché < la situa-
zione all'ambasciata migliori  » e si co-
minci a trattare: che gli Stati Uniti 
ammettano esplicitamente e pubblica-
mente che lo scià è un criminale; che 
a una commissione internazionale, no-
minata dagli iraniani, si consenta di 
avviare una istruttoria a suo carico; 
che i beni portati all'estero dallo scià 
siano sequestrati e restituiti
\ 

e offerte americane 
Bani Sadr invece aveva rivelato al 

corpo diplomatico estero, convocato 
l'altro  ieri, che gli Stati Uniti  avevano 
offerto due cose: l'espulsione di

 e la restituzione del maltolto. 
Non aveva però mollato sulla richie-
sta dell'estradizione e che il  processo 
venga celebrato in  Anche se, 
più e morbido » di qualche giorno fa — 
visto che di sfumature trattiamo — 
non si era limitato ad assicurare sul 

fatto che comunque la vita degli ostag-
gi non era in questione, ma aveva 
ammesso così che qualche forma di 
trattativa, sia pure a distanza, sia 
pure sulla base di offerte e controf-
ferte ancora molto lontane, è in corso. 

Tuttavia in una intervista all'in-
viato di e , Bani Sadr ha di-
chiarato ieri che la decisione ameri-
cana di rinunciare al petrolio ira-
niano costituisce una e dichiarazione 
di guerra economica » ed ha messo in 
guardia  dal « seguire la fol-
lia di Carter ».  in questo quadro che 
va vista anche la richiesta, tuttavia 
fino ad ora non ufficializzata, di con-
vocare il  Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. 

Quanto agli studenti, loro da que-
sto orecchio, quello della trattativa, 
non ci setitono.  hanno convocato i 
giornalisti all'ambasciata per ribadire 
che gli ordini li  prendono solo da 

 «  soluzione — ha 
detto  — è che ci venga conse-
gnato lo scià ». Se no cosa farete?, gli 
è stato chiesto.  risposta è stata 
un'altra domanda: « Se no cosa faran-
no gli americani? ». 

 conferenza stampa doveva for-
nire ulteriori prove dell'attività spio-
nistica ed eversiva esercitata dalla 
rappresentanza USA in  realtà 
abbiamo avuto l'impressione che la 
unica cosa che avessero da dire era 
che loro nelle trattative e nelle aper-
ture di altri  non si riconoscevano.
U resto la « documentazione » fornita è 
stata abbastanza penosa.  nastro re-
gistrato delle dichiarazioni di uno dei 
marines prigionieri che si lamentava 
perché il  suo governo teneva più in 
considerazione la vita di un

 qualsiasi di quella di cittadini 
americani e fotocopie di dispacci di 
diplomatici da cui risultano cose piut-
tosto banali: che gli USA avevano 
smesso a marzo di fornire informazio-
ni militari  strategiche al nuovo gover-
no iraniano, perché venivano meno le 

garanzie di segretezza, e che l'addetto 
navale dell'ambasciata faceva qualco-
sa di più che limitarsi a scambi di 
cortesie con i colleghi delle  ar-
mate iraniane, ma tesseva contatti e 
scambi di informazioni. Cose tanto ov-
vie che viene da pensare che quelli 
dell'ambasciata abbiano fatto in tem-
po a distruggere le prove di attività 
ben più pesanti di ingerenza. 

« à » 
Non crediamo che gli studenti che 

occupano l'ambasciata si proponessero 
di fornire ulteriori elementi per esa-
sperare la reazione dell'opinione pub-
blica americana e mondiale.  biso-
gna riconoscere che in questo sono ' 
riusciti egregiamente. Non hanno con-
sentito di vedere gli ostaggi. Né han-
no voluto fornirne l'esatto numero e la 
nazionalità.  per di più — pure evi-
tando di profferire minacce esplicite 
sulla loro sorte — hanno dato l'im-
pressione che la vicenda sia più legata 
al filo della loro irresponsabilità che 
ad una qualsiasi autorità in  e. 
persino, alla solidarietà che il  pelle-
grinaggio ininterrotto davanti ai can-
celli dell'ambasciata continua a testi-
moniare. 

 consenso popolare al braccio di 
ferro con la grande America non sem-
bra dare segni di stanchezza. E sem-
mai viene esasperato dalle minacce di 
rappresaglie economiche.  un dato 
di fatto, e, in una certa misura, sbar-
ra la strada a soluzioni manu militari . 

 neanche le divisioni e le lotte di 
potere, forse le lotte personali, che si 
manifestano in seno all'entourage di 

 da una parte, e il  fanatismo 
degli occupanti, dall'altra, fanno in-
travvedere una soluzione di segno di-
verso. 

Siegmund Ginzberg 

Trattativ a per  i missili: un'apertura di Andreotti 

Tra i ferit i vi è anche l'ambasciatore. a condanna P 

Attentat o all'ambasciat a israelian a 
a Lisbona : un mort o e quattr o ferit i 

A — e 
o in o è -

masto o i mattina, in-
siemi*  ad e e , m 
segui o a un attentato -
nstict. che ha causato la 

e della sua a del 
o (un cittadino -

ghese). L'agguato — condan-
nato dfll'OL  — è avvenuto 
pochi n inuti a delle die-
ci o davanti all'amba-
sciata. e giovani — uno 
biondo, i di pelle 

, secondo quanto -
 i passanti — hanno 

atteso o dell'auto con a 
o . Eph-

m Elda  di 55 anni, ed 
hanno o il fuoco con 

i automatiche, dopo ave
lanciato un  bomba a mano. 

La i *  del o di 
Elda  è  uccisa sul 
colpo, il diplomatico si è sal-
vato o nascosto den-

o l'automobile, ma ha -
o la a di un 
, una a da -

til e ad una coscia ed alcune 
piccole e da schegge al 
fianco . 

Gli i e i sono 

l'autista di , un poliziot-
to di a sulla a del-
l'ambasciata ed una passante. 

l o o -
ghese ha o la caccia 
agli i con ogni 
mezzo a disposizioni; le 

e sono state chiuse. 
L'attentato è stato i -

vendicato da un o che 
si è definito «.militanti ope-

i . 
Un e dell'OL  a 

d ha o che 
e palestinese 

«non ha nulla a che » 
con l'attentato di Lisbona, 
che anzi — a suo e — 

a a e le -
zioni . 
Analogo il e della Asso-
ciazione e di amici-
zia con i i , un do-
cumento della quale ha defi-
nito « e » l'attacco al-
l'ambasciata, che «ha lo sco-
po di e l'immagine 
delle e e e 
sensate che difendono la cau-
sa a e palestinese». Co-
me si , di e si 
è svolta a _Lt»bona una con-

a intemazionale di so-
à con la . A-

t vi è o ed è 
stato solennemente
da tutte le massime à 

. 
Va  che il -

gallo e e hanno -
i a livello di ambasciata 

solo dal 1977. quando una 
decisione in tal senso fu -
sa a o o 

o . 
Tutte le e politiche -

toghesi. a e dai -
tit i comunista e socialista, 
hanno e condanna-
to l 'attenuto di . l -
no in un suo documento di 
« vigorosa condanna ». ha de-
plorato ogni manifestazione 
di o (quello di i 
è 11 o atto del e 
dopo la e dei ga-

) ha o la 
necessità di « trovare una so-
luzione politica al problema 
del  Oriente che assi-
curi il  diritto di  ai-
resistenza e alla sicurezza e 
propizi uno spirito di dialo-
go» ed ha  la a 

e di «garantire 
Cambiente di pace e di sicu-
rezza nel  contro ogni 
tentativo di turbamento ». l 

o degli , s 
, si è o in ospedale 

a e e El-
. Come si è detto, le con-

dizioni e — 
pu o in più i del 

o — non sono ; più 
e o e le con-

dizioni degli i . n 
, la passante

sta a è stata a — 
insieme alla a del -
po e — dallo 
scoppio della bomba a mano 
lanciata dai i subito 

a di e il fuoco, e si 
teme che possa e la 
vista. 

l o o ha 
o una nota di 

a a quello , 
e e non ha man-
cato di e pesanti -
zamenti sulle accoglienze che 

t ha o e 
la sua e visita a Li-
sbona. a livello sia e 
che ufficiale. 

(Dalla prima pagina) 

e a non più e 
ina più debole: e a — af-

a l'ex e del Con-
siglio — bisogna e di 

e nella a di « po-
lemizzare sui missili (ma in 
realtà su problemi di politica 
interna) ». E a questo -
sito fa l'esempio dei voti uni-

i sulla politica a nel 
o della passata legisla-
. voti ai quali pe  la -

ma volta ò il . ' 
possibile e questa con-

? i ammette 
(adesso) die e un -
to di questo e un anno 
fa lo si e potuto -

e anche sullo E (e dà 
la colpa della a alla 
« fretta » di : pe  i mis-
sili la situazione è più deli-
cata, ma — aggiunge — in 

o e e 
di non e « determinate 

convergenze di fondo ». Quan-
to alla visita di a Guofeng, 

i sostiene di e 
trovato « un po' sospetto » il 
fatto che il leade cinese ab-
bia « impiegato più tempo a 
dir male  che a 
dir bene della Cina ». 

a le questioni di politica 
a — a molto attuali 

(oggi ne à il Comita-
to e del , che ascol-

à una e di Gian -
lo ) — non occupano 
che una e a 
di . Egli
la politica di à na-
zionale. sostenendo « se si di-
ce al  che c'è un disco 
rosso permanente, succede che 
si mettono fuori gioco coloro 
che mirano ad allargare le 
adesioni alla democrazia par-
lamentare ». l o sulla 
caduta di ogni e pe
le giunte locali, aggiunge An-

, non è una « strava-
ganza », dal momento che vi 
sono, a , non pochi ca-
si di e di i 

i ai i comunali. 
i e i in.sie-

me al . 
Lo .stesso o -

peo pubblica un e com-
mento di Emanuele o 
alle i -
ne. o giudica un Tat-
to « nuovo e rilevante » la pro-
posta di i pe  le giun-
te. non é , co-
me qualcuno ha detto, un 
« connubio », ma é può 

e in i casi passa-
te à consentendo -
di chiari. « Tentare di pre-
sentare questa posizione — os-
serva infine — come materia 
di scambio per l'appoggio del 

 a governi di cui non fac-
cia parte, significa negare l'e-
sigenza da cui parte quella 
proposta, e cioè l'autonomia 

(li-(jli  enti locali rispetto alle 
scelte a formazione del 
governo ». 

l compagno o i 
Giulio, e dei depu 
tati comunisti, ha o 

a al  in e 
la/ione alla discusisone solle 
vata o di Amendo 
la su  Egli a la 
esigenza di un o -
tico, ina aggiunge che questo 

o può esse fecondo 
solo alla condizione di e 
piena consapevolezza che il 
movimento , negli ul 
timi dieci anni, è stato il 
« e baluardo » nella 
lotta o la violenza, il -

o e la a dellp 
tensione. « Se questo viene, 
non dico dimenticato, ma sol 
tanto omesso, tutto il  dibattito 
— a i Oiulio — ri-
sulta viziato ». 

 nodi veri della discussione col PC
(Dalla prima pagina) 

, è ron\iii7.ion o elio o\ i-
tlenlt'iiidit c non pretendiamo 
sia i-oiiiliii- a o stillil a ila for -
ze del tuli o nlienc da opti 
idea di socialismo e elio af-
fidiam o alla \erif ic a dello 
.«\iluppo storico e all 'ullerio -
r e svolgimento della lotta il i 
rln««e. politic a e illeale. -
ta che non potrà non rniilì -
niiare , nuche rome lotta per 
l 'egemonia, pur  nel con l i - l o 
il i imo «forzo di rnllalinra * 
7Ìonc a tutt e le componen-
ti democratiche della «orina 
per  il superamento a eri-
«i attuale. 

 terreni il i questa collabo-
razione. e iii-ìriii r  dell ' insor -
montabil e conflitt o tr a le 
r ialt i . pii««ono es*ere — ne 
siamo i-oiivinl i — quelli che 
abbiamo finor a oerralo dì in-
di viiluarc ; fondamentalmen-
te. quel lo della programma-
zinne. e nel «no ambito, il i 
un nuoto «Ulema il i n rela-
zioni i ». Voglio di-

re — riandando a quell 'edi-
torial e di  dell'api»-

o 1916 clic r  ha 
ripreso nel «un artìcolo su 

 dell 'apoll o 1079 — 
che se all ' indoman i della ca-
duta del fascismo « guerra il i 

, . Co-
stituente erano obiettiv i ila 
ramiiunpers i ad o»ni costo e 
prim a di  altr o » ed 
era così concepibi le « un pre-
ciso compromesso a le due 
grandi ali » (quella progres-
sista e quella conservatrice) 
« del front e antifascista », clic 
pre\ edesse, «ì. « difesa, sul 
terreno sindacale, da eventua-
li conseguenze di una politi -
ca economica che venisse im-
prontal a a un liberismo sfre-
nalo. e perciò libert à di azio-
ne sindacale » (oltreché a ri -
form e minim e sul terreno 
agrari o », ecc.), ma che <t la-
sciasse, nei punti decìdivi, 
all e forze conservatrici la di-
rezione della vit a economica n 
(così è scritt o nell 'editorial e 
di  del 1916). ebbe-

ne oggi, se una cosa e certa. 
è piopri n l ' improponibil i l à di 
un compromesso simile. Quel 
che il movimento operaio si-
curamente non può accettare 
è che la direzione economica 
tenga lasciala alle forze con-
servatrici , che i la\ orator i e 
le loro rappreseiilan/e politi -
che e sindacali \engano esclu-
se, a qualsiasi l ivel lo , dal 
processo di formazione del le 
scelte di politic a economica. 

a questione del rapport o 
con « l'altr o » blocco sociale 
si presenta dunque comples-
sa e diff ici le , anche se. a 
mi o avi No, ci sono in a 
forze imprenditorial i non 
marginal i che. realisticamen-
te. prendono le distanze dal-

le crociate neo-liheris|iclie e 
non escludono un approccio 
positivo ai temi di una rin -
novata politic a di program-
mazione e di una partecipa-
zione operaia — basala in-
nanzitutt o sull 'autonomo eser-
cizio dei diritt i di informa -
zione da parte del sindacato 

— al confronto e al controll o 
sulle scelte dell ' impresa. E 
d'altr a parte quando si for -
mula l'ipotesi di una qualche 
convergenza — nell 'ambit o il i 
una politic a di unit à nazio-
nale, di solidarietà democra-
tica. o anche nell 'exenlualità 
di una diversa evoluzione de-
gli schieramenti polit ic i — 

a movimento operaio e a al-
tr e componenti della società». 
ci si riferisce soprattutt o a 
forze legate al mondo della 
proibizione, nel senso più am-
pio ma non ambiguo del l' 
espressione, mentre da stral i 
e gruppi parassitari e specu-
lativi . che hanno tratt o le lo-
r o fortun e dal malgoverno e 
dall o spreco, non possono 
non venire pesanti resistenze 
a intese o convergenze che 
comunque mirin o al risana-
mento e al r innovamento del-
l 'economia e del lo Stato, al 
cambiamento negli indirizz i 
della politic a economica e so-
ciale (e più specif icamente 
della spesa pubbl ica). 

Evade metà imposte chi ha reddito da capitale 
(Dalla prima pagina) 

 al tempo stesso, 
che questo o è pili bas-
so del S-l^o o ad i 
paesi a occidentale 
e che. per questo, il bilancio 
statale ha un disavanzo su-

e ai 40 mila i 
all'anno. Né indica come si 
possa e questa diffe-

. ,  che il 
o sia progressivo e 

cita, a questo , il 
fatto che i i che 
hanno un o di 3-4 milioni 
di e all'anno hanno pagato 
« solo » il 5% in media d'im-
posta. dimenticando che con 
300 mila e al mese il lavo-

e difficilmente può pa-
i o ed alloggio ed 

un sistema fiscale o 
giusto e dovuto esen-

. 
La « à » effet-

tiva non può e fino a 
che c'è ampia evasione pe
l'ovvio motivo che evade chi 
ha più reddito (il o 
non può . 

Cosa si , , pe
e l'evasione? -

glio ha detto che nel o 
dell'anno o -
fe a à i i con-

i , pe  mezzo 
degli impianti : 1) 

a i A e 
F del 1976 e 1977; 2) a 

Verso un triumvirat o in Bolivia? 
LA Z — Esponenti del 

, dei sindacati e 
delle e e boliviane 
hanno avviato discussioni 

e sulla ipotesi di 
un o da cui -

o esclusi sia il colonnello 
o Natusch , au-

e del colpo di stato del 
1. , sia il -
te costituzionale Walte

a . Lo ha -
o il deputato o Ca-

pohianco « Scopo dei nego-

ziati è di e gli ele-
menti che attizzano il con-
flitto . o Natusch e Wal-
te a ». ha detto il 

. a ha 
già o — secondo 
Capobianco — che pe  quan-
to lo a e di-
sposto a e alle sue 
funzioni di e se i suoi 
colleghi o o 
da una eventuale soluzione 
negoziata. 

i A degli -
giani e i con i 
dati degli elenchi -
ziali degli stessi i dalla 
gestione autonoma in seno 

; 3) a le -
zioni delle e e i -
buti i S nel me-
desimo anno; 4) a le di-

i A dei i 
di autoveicoli nel 1978 e * 

i al o o 
automobilistico. 

 il o — -
zione e fi-

. e dei 
Comuni , mo-
difiche ai meccanismi legisla-
tivi — o si e alla 
legge finanziaria in discus-
sione in . A un 

o punto, il o ha de 
finito l'attuale sistema fisca-
le « una miscela esplosiva »: 

a che ci si a conto. 
ai-di là delle polemiche sulle 

, delle i che de-
o dall'iniquità del -

lievo.  fatto che le e 
e le speculazioni piccole e 

i si o meglio 
all'imposta,  al o 

, finisce con lo sco-
e tutte le e di la-

o colpite (e sono la mag-
. l fisco, in e 

, a il -
smo e la . Questo 

< o » non è appannag-
gio di e e — vi 
sono situazioni -
te e o del lavo-
o autonomo o anche dei -

fitt i di a — ed il -
so alle sole macchine (l'ana-

) a di e 
l'ingiustizia è à 
di e di più -
to a chi già paga. 

La questione -
mento, di un o de-

o più incisivo a livel-
lo dei Comuni, a ò sen-
za a nell'attuale azione 
di . 
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cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario:  milano, beril-
lio, avana, guamà, cien~ 
juegos, trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, hólguin, 
avana, berlino, milano 
trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1.000.000 

la quota comprende:  trasporti aerei, in ciotte eco-
nomica; i. pasti a bordo ove previsti, il  trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor-
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema-
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il  trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program-
ma, il  trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 
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Arrig o Benedett i 

Diario di campagn a 
A a di Ottavio Cecchi d -, pp. 308, L. 3.800 

- Il Diari o di campagn a ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna-
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio-
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa - . 
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